
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  I  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 18 SETTEMBRE 2016
XXV DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 18 SETTEMBRE 2016
XXV DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia:	Am	8,4-7;	Sal	112;	1Tm	2,1-8;	Lc	16,1-13
ColleGa	Nazionale	per	le	popolazionii	terremotate
Liturgia:	Am	8,4-7;	Sal	112;	1Tm	2,1-8;	Lc	16,1-13
ColleGa	Nazionale	per	le	popolazionii	terremotate

LUNEDI 19 SETTEMBRE 2016LUNEDI 19 SETTEMBRE 2016 Liturgia:	Pr	3,27-35;	Sal	14;	Lc	8,16-18Liturgia:	Pr	3,27-35;	Sal	14;	Lc	8,16-18

MARTEDI 20 SETTEMBRE 2016
Sant'Andrea Kim Taegon e 

Compagni, Martiri

MARTEDI 20 SETTEMBRE 2016
Sant'Andrea Kim Taegon e 

Compagni, Martiri

Liturgia:	Pr	21,1-6.10-13;	Sal	118;	Lc	8,19-21
Riunione Catechiste e Operatori Pastorali
Liturgia:	Pr	21,1-6.10-13;	Sal	118;	Lc	8,19-21
Riunione Catechiste e Operatori Pastorali

MERCOLEDI 21 SETTEMBRE 2016
San Matteo, Apostolo ed 

Evangelista

MERCOLEDI 21 SETTEMBRE 2016
San Matteo, Apostolo ed 

Evangelista

Liturgia:	Ef	4,1-7.11-13;	Sal	18;	Mt	9,9-13
Vicariato di Ortona
Liturgia:	Ef	4,1-7.11-13;	Sal	18;	Mt	9,9-13
Vicariato di Ortona

GIOVEDI  22 SETTEMBRE 2016GIOVEDI  22 SETTEMBRE 2016 Liturgia:	Qo	1,2-11;	Sal	89;	Lc	9,7-9Liturgia:	Qo	1,2-11;	Sal	89;	Lc	9,7-9

VENERDI 23 SETTEMBRE 2016
San Pio da Pietrelcina

VENERDI 23 SETTEMBRE 2016
San Pio da Pietrelcina

Liturgia:	Qo	3,1-11;	Sal	143;	Lc	9,18-22Liturgia:	Qo	3,1-11;	Sal	143;	Lc	9,18-22

SABATO 24 SETTEMBRE 2016SABATO 24 SETTEMBRE 2016 Liturgia:	Qo	11,9	-	12,8;	Sal	89;	Lc	9,43b-45Liturgia:	Qo	11,9	-	12,8;	Sal	89;	Lc	9,43b-45

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016
XXVI DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016
XXVI DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia:	Am	6,1.a4-7;	Sal	145;	1Tm	6,11-16;	Lc	16,19-31
11ª	Giornata	per	la	custodia	del	Creato
Ore 11.00    Mandato ai Chierichetti

Liturgia:	Am	6,1.a4-7;	Sal	145;	1Tm	6,11-16;	Lc	16,19-31
11ª	Giornata	per	la	custodia	del	Creato
Ore 11.00    Mandato ai Chierichetti
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   XXV DOMENICA DEL T.O. / C                   anno 7° n. 51 del 18 Settembre 2016

UNA FALSA RELIGIONE 
COPRE L’INGIUSTIZIA

Il	mondo	viene	 comunemente	
diviso	 tra	 ricchi	 e	 poveri.	 La	
contestazione,	 la	 lo7a	 di	
classe	 sembra	 basata	 sul	
p r i n c i p i o	 c h e	 n o n	 c ’è	
possibilità	 di	 accordo	 se	 non	

con	 l’eliminazione	 di	 una	 delle	
due	 par<.	 L’annuncio	 del	 regno	 di	 Dio,	 del	 suo	
amore	 che	 salva,	 viene	 fa7o	in	un	mondo	diviso	
tra	 ricchi	 e	 poveri.	 E’	 un	 annuncio	 che	
sconvolgendo	 l’in<mo	 dell’uomo,	 sconvolge	
anche	un	certo	<po	di	ordine	sociale.
L’amicizia	 che	 il	 ricco	deve	 costruire	 non	è	 fru7o	
del	suo	buon	cuore,	ma	 esigenza	 e	 dovere	 che	 gli	
deriva	da	ciò	che	 possiede.	Ciò	che	egli	dona	 non	
deve	 avere	 l’aspe7o	 di	 un’elemosina.	 Il	 povero	
nella	 comunità	 cris<ana	 ha	 dei	 diriC	 che	 vanno	
soddisfaC.	 Il	 ricco	 deve	 sen<rsi	 più	 un	 a7ento	
amministratore	 dei	 beni	 che	 un	 proprietario.	
«Non	 sei	 forse	 un	 ladro,	 afferma	 san	 Basilio,	 tu	
che	delle	 ricchezze	 di	cui	hai	ricevuto	la	 ges<one,	
ne	fai	cosa	tua	propria?...	All’affamato	appar<ene	
il	pane	che	tu	conservi,	all’uomo	nudo	il	mantello	
che	 <eni	nel	 baule,	 a	 chi	va	 scalzo	le	 scarpe	 che	
marciscono	a	casa	tua,	al	bisognoso	il	denaro	che	
tu	 <eni	 nascosto.	 Così	 tu	 commeC	 tante	
ingius<zie	quanta	è	la	gente	cui	potevi	donare».
Con<nua	sant’Ambrogio:	«E’	giusto	perciò	che,	se	
rivendichi	qualche	 cosa	 come	privata	di	ciò	che	 è	
stato	dato	in	comune	(la	terra)	al	genere	umano	e	
persino	 a	 tuC	 gli	 animali,	 almeno	 tu	 ne	
distribuisca	qualcosa	ai	poveri:	 sono	partecipi	del	
tuo	diri7o,	non	negare	 loro	gli	alimen<».	Ciò	che	 i	
Padri	 predicano	 riferendosi	 a	 casi	 della	 propria	
chiesa	 ora	 investe	 popoli,	 nazioni,	 milioni	 di	
persone.	 Nazioni	 o	 gruppi	 mul<nazionali	
esercitano	 il	 controllo	 sulla	 ricchezza	 con	 una	
libertà	 indiscussa,	 con<nuano	 a	 fare	 della	
ricchezza	la	fonte	della	divisione	e	ad	approfi7are	
di	queste	divisioni	per	il	loro	dominio	economico.

I	 capitali	 si	 spostano	da	 un	 paese	 all’altro	 dove	
migliore	 può	 essere	 l’incen<vo	 ai	 guadagno.	
Milioni	di	lavoratori	rurali	non	hanno	né	diri7o	né	
possibilità	di	accedere	a	terre	che	pure	sono	loro,	
mentre	 grandi	proprietari	 tengono	incolte	 le	 loro	
terre	 in	vista	di	un	migliore	sfru7amento	o	di	una	
più	grande	sorgente	di	guadagno.
TuC	 e	 due	 gli	 appelli	 possono	 essere	 capi<	 e	
accol<	 solo	 dall’uomo	 nuovo	 rinato	 da	 Dio,	 che	
riscopre	 il	 vero	 valore	 delle	 cose.	 Senza	 la	
conversione	 del	 cuore,	 le	 ricchezze	 nelle	 mani	
dell’uomo	 diventano	 ricchezze	 d’iniquità,	 sia	
nell’a7o	 dei	 possesso	 che	 nell’a7o	 del	 dare.	 La	
donazione	 fa7a	 per	 tacitare	 la	 coscienza	 e	 non	
per	amicizia,	non	è	vera	donazione.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, rileggiamo i desideri 
profondi che abitano il nostro cuore e che 
condiz ionano i l nostro st i le di v ita 
quotidiano. Chiediamo umilmente perdono 
al Signore per tutto ciò che si oppone alla 
logica del Vangelo e che ci impedisce di 
vivere nella piena comunione con Lui che è 
l’Amore. Abbandoniamoci alla Misericordia 
del Padre!

                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.
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C. Dio  onnipotente abbia  misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e  ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA  A  DIO  nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo,  ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa,  Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo,  Signore Dio, Agnello 
di Dio,  Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica;  tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. Perché  tu solo il Santo, tu 
solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù 
Cristo,  con lo Spirito Santo nella gloria di 
Dio Padre. Amen. 

COLLETTA
C. O  Padre, che ci chiami ad amarti e 
servirti come unico  Signore, abbi pietà della 
nostra condizione umana; salvaci  dalla 
cupidigia  delle  ricchezze, e  fa’ che, alzando 
al cielo mani libere e pure, ti rendiamo 
gloria  con tutta la nostra vita. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...
A. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                               Am	8,4-7
Contro	coloro	che	comprano	con	denaro	gli	indigenK.

Dal libro del profeta Amos.
Il  Signore  mi disse: «Ascoltate  questo, voi 
che calpestate il  povero e sterminate gli 
umili del  paese, voi che dite: "Quando sarà 
passato il novilunio e si potrà  vendere il 
grano? E  il  sabato, perché si  possa 
smerciare il frumento, diminuendo l'efa  e 
aumentando il  siclo  e  usando bilance false, 
per comprare con denaro gli indigenti  e  il 
povero per un paio di sandali?

Venderemo anche lo scarto del grano"». Il 
Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: 
«Certo, non dimenticherò mai tutte le loro 
opere».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale             Dal Salmo 112
R/. Benedetto il Signore che rialza il 
povero.

Lodate, servi del  Signore, lodate il nome  del 
Signore. Sia benedetto  il  nome del Signore, 
da ora e per sempre. R/.

Su tutte  le  genti eccelso è il Signore, più 
alta  dei  cieli è la sua gloria. Chi è come il 
Signore, nostro  Dio, che siede nell'alto  e  si 
china a guardare sui cieli e sulla terra?  R/

S o l l e v a  d a l l a  p o l v e r e i l  d e b o l e , 
dall'immondizia rialza il  povero, per farlo 
sedere tra i prìncipi, tra i  prìncipi del suo 
popolo. R/.

Seconda Lettura                          1Tm	2,1-8
Si	 facciano	preghiere	 per	 tuL	gli	 uomini	 a	Dio	 il	 quale	
vuole	che	tuL	gli	uomini	siano	salvaK.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo a Timoteo.
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che 
si facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e 
per tutti quelli che stanno al potere, perché 
possiamo condurre una vita calma e 
tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. 
Questa è cosa bella e gradita al cospetto di 
Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti 
gli uomini siano salvati e giungano alla 
conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è 
Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e 
gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato 
se stesso in riscatto per tutti. Questa 
testimonianza egli l'ha data nei tempi 
stabiliti, e di essa io sono stato fatto 
messaggero e apostolo - dico la verità, non 
mentisco –, maestro dei pagani nella fede e 
nella verità. Voglio dunque che in ogni luogo 
gli uomini preghino, alzando al cielo mani 
pure, senza collera e senza contese.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto 
povero per voi, perché voi diventaste ricchi 
per mezzo della sua povertà.
R. Alleluia.

! Vangelo                                     Lc	16,1-13
Non	potete	servire	Dio	e	la	ricchezza.

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: 
«Un uomo ricco aveva un amministratore, e 
questi fu accusato dinanzi a lui di 
sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli 
disse: "Che cosa sento dire di te? Rendi 
conto della tua amministrazione, perché non 
potrai più amministrare". L'amministratore 
disse tra sé: "Che cosa farò, ora che il mio 
padrone mi toglie l'amministrazione? 
Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi 
vergogno. So io che cosa farò perché, 
q u a n d o s a r ò s t a t o a l l o n t a n a t o 
dall'amministrazione, ci sia qualcuno che mi 
accolga in casa sua". Chiamò uno per uno i 
debitori del suo padrone e disse al primo: 
"Tu quanto devi al mio padrone?". Quello 
rispose: "Cento barili d'olio". Gli disse: 
"Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi 
cinquanta". Poi disse a un altro: "Tu quanto 
devi?". Rispose: "Cento misure di grano". 
Gli disse: "Prendi la tua ricevuta e scrivi 
o t t a n t a " . I l p a d r o n e l o d ò 
quell'amministratore disonesto, perché 
aveva agito con scaltrezza. I figli di questo 
mondo, infatti, verso i loro pari sono più 
scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: 
fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, 
perché, quando questa verrà a mancare, 
essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è 
fedele in cose di poco conto, è fedele anche 
in cose importanti; e chi è disonesto in cose 
di poco conto, è disonesto anche in cose 
importanti. Se dunque non siete stati fedeli 
nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà 
quella vera? E se non siete stati fedeli nella 
ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servitore può servire due padroni, 
perché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure 
si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. 
Non potete servire Dio e la ricchezza».
Parola del Signor

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre ........

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, col divieto di idolatrare 
il denaro, al cristiano non è tolta la 
possibilità di essere pienamente felice. Dio 
ci conosce e sa che la nostra gioia non può 
risiedere nei soli beni materiali.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Signore aiutaci a valutare con 
saggezza.

Perché il potere sia sempre  concepito  come 
servizio. preghiamo

Perché di  fronte  all’affanno di dover 
accumulare oggetti ci accompagni sempre 
la consapevolezza che l’essenziale sei tu. 
preghiamo

Perché la  nostra  lotta contro le  ingiustizie 
sia  mossa sempre dall’amore per chi è 
debole e mai dall’invidia per chi è potente. 
preghiamo 

Perché sappiamo mettere  ambizione e 
scaltrezza al servizio di misericordia e 
semplicità di cuore. preghiamo

C. O Padre, ci chiedi di essere fedeli 
nell’amministrazione del poco per poterci 
affidare il molto. Aiutaci a gestire bene la 
nostra libertà. Te lo chiediamo per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo  e 
donaci in questo sacramento di salvezza i 
beni nei quali crediamo e speriamo con 
amore di figli. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Guida e sostieni, Signore, con il  tuo 
continuo aiuto il popolo che hai nutrito  con i 
tuoi sacramenti, perché la  redenzione 
operata da questi  misteri trasformi tutta  la 
nostra vita. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.


